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Nuove tecnologie e Scuola all’epoca del Covid-19: l’impatto psicologico sui bambini tipici e sui 

bambini con Bisogni Educativi Speciali 

Spunti interessanti desunti dalle due giornate della webconference 

Durante il periodo a ridosso del lockdown e lungo il periodo dello stesso i rituali quotidiani sono stati 

completamente modificati. Tutto questo ha pesato molto sul senso del sé, ha creato delle ansie di 

perdere il controllo della propria vita. Il senso di sicurezza di sé e la regolazione delle emozioni sono 

stati fortemente messi in discussione nei bambini e negli adolescenti il cui cervello è sensibile alle 

modificazioni ambientali. 

Gli studi condotti sui bambini di 10 anni hanno in particolare dimostrato che il 24% hanno manifestato 

sintomi internalizzanti ed esternalizzanti: ansia, rabbia, opposizioni, paure, piccole fobie, disturbi del 

sonno.  

La deprivazione fisica e sociale (alterazione delle routine quotidiane e dei ritmi; restrizioni degli spazi 

vitali; confinamento in casa) come conseguenza del lockdown ha portato ad un aggravio di maggiori 

casi di vulnerabilità soprattutto in situazione di disabilità, povertà, stress dei genitori portando così 

anche una disparità sociale. 

Per quanto riguarda i disturbi psichiatrici evidenziati quelli più frequenti sono stati: disturbi d’ansia, 

disturbi d’umore, disturbi dell’area post-traumatica (disturbi acuti da stress). Per coloro che già 

soffrivano di disturbi neuropsichiatrici in terapia è emerso che: 1-5 anni aumentate le lamentele 

somatiche e i disturbi del sonno; 6-18 anni aumentata la sintomatologia ossessivo-compulsiva e 

sintomi psicotici. 

I questionari rivolti agli adolescenti per meglio comprendere gli esiti psicologici del loro isolamento 

fisico e sociale hanno riportato i seguenti risultati: 

32% bassi livello di ottimismo 

50% basse aspettative del futuro 

35% significativi sentimenti di ansia e di disagio. 

In questa realtà così complessa e problematica la scuola deve porsi come uno spazio accogliente e di 

ascolto prestando attenzione agli stati d’animo di ciascuno studente invitandolo e sostenendolo 

nell’esprimere le emozioni. Importante è anche condividere con ciascuno di loro pensieri ed emozioni 

sia positivi che negativi offrendo e favorendo un confronto empatico. Fornire, quindi, un supporto 

emotivo e maggiore consapevolezza: 

- Ascoltando l’esperienza e accogliendo le emozioni 

- Fornendo informazioni realistiche attraverso un linguaggio adeguato e non ansiogeno 

- Evidenziando che si sta facendo qualcosa a livello nazionale e mondiale per affrontare il 

problema 

- Fornendo adeguate letture sul tema e su cosa fare. 

 

L’Università di Bari ha creato dei focus groups per comprendere lo stato d’animo degli insegnanti. 

Ecco cosa è emerso: 

- Difficoltà della regolazione cognitivo-emotiva (ristrutturazione-emotiva) 



- Aumento dello stress e dei sentimenti negativi 

- Difficoltà nella vicinanza (“contesto”) con gli studenti 

- Senso di disconnessione con le scelte politico-istituzionali 

Ma anche  

- Una capacità di reinventarsi 

- Apprezzamento di nuovi livelli di flessibilità e di opportunità formativa. 

 

La DAD 

Qualche cifra… 

In Italia: report Ipsos-save the children (adolescenti 14-18 anni) 

35% studenti si sentono impreparati 

37% studenti con peggioramento capacità di concentrazione e studio 

28% studenti dichiara che almeno 1 loro compagno ha smesso di frequentare la DAD 

Studenti che frequentano: 31% stanchi, 17% incerti, 17% preoccupati, 16% irritabili, 15% ansiosi, 

14% disorientati, 14% nervosi, 13% apatici, 13% scoraggiati 

 

La differenza tra la DAD e la didattica in presenza si realizza su vari livelli: 

- Aspetti motivazionali 

- Mantenere l’attenzione è molto faticoso perché ci sono molte distrazioni date dall’ambiente 

che è quello domestico (i processi di rispecchiamento automatico sono limitati. Sia gli studenti 

che i docenti vedono solo il volto e non il corpo; manca la prossemica, la voce è alterata da 

problemi di banda). Manca la “sincronizzazione” della didattica in presenza. La recente 

introduzione della tecnica dell’Hyperscanning ha permesso di verificare che all’interno della 

classe fisica si attua un processo di sincronizzazione delle onde cerebrali della classe che è 

direttamente proporzionale alle dinamiche sociali e al coinvolgimento nelle lezioni. Questo 

processo di sincronizzazione è generato dall’attenzione condivisa nella classe che a sua volta 

è legata al contatto visivo e allo scambio di sguardi tra i presenti e alla presenza di interazione 

faccia a faccia precedenti alla lezione. In sintesi, nella DAD mancano: l’esperienza del luogo 

e il suo impatto sulla memoria autobiografica; il processo di rispecchiamento tra docente e 

allievo; il processo di sintonizzazione all’interno della classe 

- La comprensione risulta essere molto difficoltosa e sicuramente inferiore rispetto al testo 

scritto 

- Problemi di autoregolazione (concentrarsi nonostante i distrattori ambientali e digitali da parte 

dei compagni, organizzare il lavoro) e metacognizione (accettarsi per quello che si è: uno 

studente capace oppure uno studente che necessita di guida o di ulteriori spiegazioni.) 

La DAD ha esacerbato le distanze tra alunni adeguati e quelli in difficoltà: a) alunni disabili, DSA, 

BES sono stati più penalizzati per loro la didattica a distanza è stata significativamente meno efficace; 

b) alunni in condizioni socio-culturali difficili, alunni stranieri sono stati molto penalizzati (iniziale 

mancanza di strumentazione, genitori non curanti, scarsa presenza alle attività a distanza), in molti 

casi, sebbene più volte sollecitati dalla scuola hanno partecipato pochissimo alle attività. 



DAD E ASPETTI POSITIVI:  

- Mantenere i contatti con gli alunni alimentando la socializzazione e l’empatia 

- Impulso decisivo nell’acquisizione da parte dei docenti di competenze tecnologiche 

- Possibilità di utilizzare la DAD in situazioni in cui gli alunni, prima, non potevano essere 

raggiunti 

- Arricchimento dei sussidi tecnologici della scuola 

L’apprendimento a distanza richiede (ha bisogno/spinge verso) una diversa (specifica) scienza 

psicologica: 

- Attenzione (selettiva, sostenuta, divisa, controllo interferenze) 

- Percezione e memoria (stimoli sullo schermo) 

- Linguaggio e comunicazione (verbale/non verbale) 

- Relazioni interpersonali 

- Influenze di gruppo ( incidenza della famiglia) 

- Motivazione (autoregolazione, metacognizione) 

- Accettabilità delle modalità 

- Usabilità del mezzo tecnologico (abilità e competenze) 

 

Diverse modalità di valutazione (assessment) 

- Sicurezza e copyright del materiale 

- Procedure di somministrazione assimilabili a quelle standard in presenza 

- Norme ad hoc per la modalità di somministrazione 

- Scegliere gli strumenti più o meno idonei 

- Conoscere e tenere presente quali sono i differenti processi psicologici stimolati dai diversi 

tipi di strumenti 

La scelta va finalizzata 

- Al tipo di alunno 

- Agli scopi della valutazione 

- Al momento in cui si effettua (baseline/monitoraggio/esito) 

 

In conclusione: Didattica e valutazione a distanza possono essere un mezzo essenziale per 

mantenere la continuità educativa in condizioni di emergenza e non sono una panacea 

generalizzabile per tutti i problemi logistici, organizzativi o economici. 

 

Possono fare la differenza: le competenze socio-emotive dei docenti che influenzano la 

motivazione, il coinvolgimento, il comportamento e il successo scolastico degli alunni 

(contagio emotivo) [Sutton & Wheatley, 2003; Wentzel, 2002]. 

 

La TECNICA ECE: Efficacia, Coinvolgimento, Efficienza (offrire occasioni di 

personalizzazione, creare percorsi di apprendimento MULTIPLI negli spazi online per offrire 

la possibilità agli studenti di apprendere a RITMI DIVERSI. 

 

Per una didattica a distanza efficace: www.spaee,it  

http://www.youtube.com/watch?v=qeGf2f5vLqg&feature=emb_title 

 

 

http://www.spaee,it/
http://www.youtube.com/watch?v=qeGf2f5vLqg&feature=emb_title


La didattica inclusiva: 

- Didattica attenta ai bisogni, interessi, motivazioni di tutti gli alunni 

- Didattica costruita sulle conoscenze iniziali e la ricchezza linguistica e culturale di tutti gli 

alunni (responsive teaching/culturally relevant pedagogy) 

La didattica inclusiva e le competenze degli insegnanti: 

- Attenzione selettiva: focalizzazione su elementi importanti dell’insegnamento senza lasciarsi 

distrarre da elementi non essenziali 

- Teacher noticing: l’abilità di notare, interpretare e rispondere ad eventi importanti durante 

l’insegnamento (Santagata et al., 2021) 

- Visione professionale: un modo di vedere definito dagli obiettivi, metodi e strumenti di una 

professione (Goodwin, 1994). 

Il teacher noticing è l’abilità degli insegnanti di osservare e notare sempre e in continuazione e in 

base a questo prendere decisioni didattiche, per questo motivo la consapevolezza del proprio notare 

può migliorare l’insegnamento e l’apprendimento degli alunni (Berliner, 2001; Erickson, 2007; 

Franke et al., 2001; van Es & Sherin, 2008). 

Lo studio condotto da Sherin, Jacobs & Philipp, 2010 tra insegnanti novizi e esperti ha messo in luce 

le loro diversità riguardo all’attenzione posta su diversi aspetti in classe. 

Gli insegnanti novizi: 

- Clima/atmosfera della classe 

- La disciplina e l’organizzazione 

- Aspetti globali della didattica (es, chiarezza della spiegazione) 

Gli insegnanti esperti: 

- Aspetti dell’insegnamento direttamente legati all’apprendimento (pensiero, difficoltà, 

domande) 

Obiettivi di Formazione sul Noticing 

FOCALIZZARSI:  

- Prestare attenzione ai dettagli 

- Cogliere ciò che lo studente sa (fare) 

- Cogliere ciò che lo studente non sa (fare) 

- Cogliere le informazioni mancanti 

RAGIONARE: 

- Integrare elementi importanti 

- Interpretare basandosi sulle evidenze 

- Creare ipotesi molteplici 

- Porsi delle domande 

RISPONDERE: 

- Valutare varie possibilità 

- Considerare implicazioni per l’apprendimento 



Per maggiori info: http://faculty.sites.uci.edu/santagata  

http://faculty.sites.uci.edu/teacherresearchcenter  

articoli in italiano: http://media.giuntiscuola.it/_tdz/@media_manager/750705  

http://dx.doi.org/10.13128/formare-12601  

 

Piattaforme e App utili per la DDI 

Il modello S.A.M.R. 

Sostituzione: la tecnologia è un supporto alternativo già in uso 

Ampliamento: le potenzialità offerte dalla tecnologia portano ad un ampliamento funzionale e ad un 

miglioramento dell’esperienza di apprendimento 

Modificazione: attività e compiti vengono ripensati in funzione delle opportunità offerte dalla 

tecnologia 

Ridefinizione: tutta l’esperienza di apprendimento viene riprogettata per arrivare a realizzare 

creazioni multimediali che comportano l’accesso e l’uso degli strumenti e delle risorse digitali 

sfruttando appieno le potenzialità delle tecnologie educative. 

Utenti e personalizzazione BES: 

EDUTAINMENT ovvero insegnare in modo divertente perché “coloro che fanno intrattenimento e 

educazione forse non sanno che l’educatore deve essere divertente e il divertimento deve essere 

educativo” (Marshall McLuhan) 

Mentimeter: nella versione gratuita presentazioni e audience illimitati, due domande a presentazione 

e cinque quiz, inserire immagini a supporto, vedere chi è connesso e chi partecipa con i tempi 

d’interazione 

Zeetings: nella versione gratuita si possono inserire fino a 5 presentazioni e massimo 25 partecipanti, 

vedere chi è connesso, inviare questionari personalizzati 

Pear Deck: particolarmente adatto per la scuola primaria e secondaria, nella versione gratuita fino a 

50 partecipanti, vedere chi è connesso, inserire dispositive audio e fare disegni. 

Thinglink: è una piattaforma che permette di creare dei contenuti di apprendimento visivi a partire 

foto, foto a 360° o video. Consente di aggiungere tag interattivi integrando con grafici, testi, 

immagini, file audio. E’ possibile creare tour virtuali, schede informative, è, inoltre, presente un 

sintetizzatore vocale. 

Genial.ly: per presentazioni ed esercizi con touchscreen per alunni BES e DVA (alunni diversamente 

abili) anche gravi. 

CAA: (Comunicazione Aumentativa Alternativa): può essere utile in alunni con gravi problemi di 

linguaggio/comunicazione e nei casi gravi per chi non accede alla letto-scrittura 

GECO: da utilizzare anche con utenti con gravi difficoltà cognitive ed attentive mettendo l’utente in 

condizione di fornire una risposta facile da attuare con un semplice click o un tocco sullo schermo 

http://faculty.sites.uci.edu/santagata
http://faculty.sites.uci.edu/teacherresearchcenter
http://media.giuntiscuola.it/_tdz/@media_manager/750705
http://dx.doi.org/10.13128/formare-12601


(per approfondimenti: http://www.anastasis.it/webinar/le-attivita-di-geco-area-autismo/ oppure 

http://www.cooperativaceposs.com/ ) 

 

Utilizzo a distanza di software riabilitativi nei DISTURBI DEL NEUROSVILUPPO 

- Disabilità intellettiva 

- Disturbi della comunicazione 

- Disturbi dello spettro dell’autismo 

- Disturbi da deficit di attenzione e iperattività 

- Disturbo specifico di apprendimento 

- Disturbi del movimento 

Riabilitazione: un processo di soluzione dei problemi e di educazione nel corso del quale si porta une 

persona a raggiungere il miglior livello di vita possibile sul piano fisico, funzionali, sociale ed 

emozionale, con la minore restrizione possibile delle scelte operative. La riabilitazione si pone come 

obiettivi: 

- La promozione dello sviluppo di una competenza non comparsa, rallentata o atipica 

- Il recupero di una competenza funzionale che per ragioni patologiche è andata perduta 

- La possibilità di reperire formule facilitanti e/o alternative 

Trattamento: l’insieme delle azioni dirette ed aumentare l’efficienza di un processo alterato. E’ gestito 

da un professionista sanitario (neuropsichiatra/psicologo), ha caratteristiche di specificità sia per gli 

obiettivi a cui si indirizza, sia per le caratteristiche metodologiche e le modalità di erogazione. 

L’utilizzo, quindi, di software e app:  

- Utilizzati per i trattamenti che tendono a normalizzare la corretta lettura 

- Possono essere utilizzati sia ambulatorialmente che a domicilio (poco e spesso) 

- Permettono di adattarsi allo studente: velocità, aiuto, tipo e intensità di rinforzo, analisi 

dell’errore 

In questa situazione cosa può fare la scuola? 

- Questionari pre - post 

- Inserire nel PDP eventuali riduzioni di carico attività 

- Monitorare didatticamente le attività riabilitative in atto 

- Altri supporti calibrati sui singoli ragazzi 

- Costruire fruttuose collaborazioni 

 

POTENZIAMENTO COGNITIVO  

Meccanismo d’azione: aumento cerebrale (+ comunicazione o trasmissione sinaptica tra i neuroni). 

Nei bambini accresce la maturazione cerebrale, negli anziani decelera l’invecchiamento cerebrale. 

Questo è possibile nei bambini attraverso l’esercizio aerobico (in alcune scuole sono state adottate le 

bici-banco soprattutto per gli studenti iperattivi), nei bambini che soffrono di autismo attraverso la 

musica, negli adolescenti attraverso l’uso consapevole dei mezzi digitali (esercizi combinati con 

realtà aumentata, es. utilizzare il tapis-roulant mentre scorrono immagini di paesaggi), negli anziani 

attraverso la stimolazione cerebrale elettrica (stimolazione transcranica a corrente continua bassa e 

http://www.anastasis.it/webinar/le-attivita-di-geco-area-autismo/
http://www.cooperativaceposs.com/


costante erogata tramite elettrodi posizionati sullo scalpo – anche su pazienti con lesioni cerebrali o 

condizioni psichiatriche, depressione, eseguita sotto la supervisione professionale). 

Stimolazione elettrica: aumento della plasticità cerebrale nell’area sottostante l’elettrodo: 

- Lobo frontale: potenziamento delle funzioni esecutive 

- Lobo occipitale: potenziamento dell’acuità visiva 

 

Perché è importante? 

- Essenziale per il successo in ambito scolastico e lavorativo perché accelera la curva di 

apprendimento (Diamond 2013, Salkever 1995) 

- Riduce i costi del sistema scolastico 

- Essenziale per la longevità cognitiva (Rowe e Kahn 1997) 

- Prolunga il tempo in cui gli anziani possono vivere autonomamente nelle loro case e riduce la 

spesa sanitaria (Diener e Seligman 2004) 

Per approfondimenti: libro, “Migliorare le nostre abilità mentali” della prof.ssa Lorenza Colzato 

 

Lo psicologo a scuola 

Benessere psicologico e scuola: l’esperienza scolastica incide sullo sviluppo alla sperimentazione del 

sé sia per la verifica delle proprie abilità cognitive che sociali; importante far acquisire alla scuola la 

consapevolezza dell’importanza di promuovere condizioni di benessere degli alunni, poiché esse, 

oltre a migliorare il loro benessere psicologico, riducono anche il rischio di un suo eventuale 

malessere all’interno della scuola.  

Lo psicologo, quindi, non è un semplice attuatore di interventi di prevenzione del disagio, ma agente 

e promotore del benessere in quanto luogo di acquisizione, sperimentazione e riflessione sulle 

competenze: cognitive, affettive, relazionali e sociali. 

Lo School Well Being Model (dimensioni organizzative, strutturali e relazionali del contesto 

scolastico, della famiglia e della comunità di appartenenza): 

- Quadro di riferimento per analizzare i vissuti di benessere dei diversi attori che affrontano la 

vita scolastica, nonché i fattori a essi sottostanti 

- Considera le dimensioni organizzative, strutturali e relazionali (dato che la scuola è formata 

non soltanto da regolamenti, pianificazione di orari e materie, ma, anche “da” e “di” persone, 

ciascuna con i propri bisogni, sentimenti, capacità nonché fragilità che devono essere accolte) 

- Fulcro centrale il costrutto di benessere anziché quello di salute (Allardt, 1989) riconducendo 

il benessere scolastico all’appagamento di 4 principali categorie di bisogni: 

- Having (condizioni materiali e bisogni impersonali) 

- Loving (bisogni connessi alla relazione con altre persone che formano l’identità 

sociale, in merito alla scuola: quelle studenti-insegnanti, tra pari e scuola-famiglia) 

- Being (bisogni da soddisfare per consentire la crescita personale e l’autorealizzazione, 

quali la partecipazione e l’espressione della propria creatività) 

- Health (assenza di sintomi psicosomatici o di altre forme di malessere o di malattia) 

Il ruolo dello psicologo scolastico giocato su un doppio fronte ovvero promuovere il benessere e 

intervenire sul disagio attraverso le seguenti attività: 



- Formazione degli insegnanti 

- Supporto alla valutazione e alla sperimentazione educativa  

- Gestione delle problematiche professionali e organizzative 

- Collaborazione nella gestione del rapporto scuola-famiglia 

- Aiuto alla gestione delle difficoltà di apprendimento (bes, dsa, abbandono scolastico) 

- Interventi di promozione della salute e del benessere 

- Interventi in ambito relazionale (bullismo, inclusione) 

- Aiuto diretto a studenti, insegnanti e famiglie tramite sportelli di ascolto psicologico 

- Aiuto diretto agli insegnanti per la gestione della classe e delle dinamiche di gruppo. 

Alla luce di quanto detto le macro-aree di intervento sono quindi 4: supporto organizzativo 

all’istituzione scolastica, supporto al personale scolastico, supporto agli studenti e supporto alle 

famiglie attraverso i 3 modelli di lavoro: consulenza clinica individuale, implementazione di progetti 

e interventi su tematiche specifiche e implementazione di servizi di psicologia scolastica. 

 


